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10. IVA di gruppo

Il c.d. regime dell'IVA di gruppo è un regime agevolativo, facoltativo, che permette ai gruppi di 
imprese di compensare, al proprio interno, le posizioni debitorie e creditorie delle società 
aderenti al gruppo, lasciando alla capogruppo l'onere di versare all'Erario l'eventuale eccedenza 
debitoria o di utilizzare in compensazione o ottenere il rimborso dell'eventuale eccedenza 
creditoria.
Si tratta di un istituto che funge da mezzo semplificato di recupero delle eccedenze di credito 
IVA, poiché mediante una operazione di compensazione dei crediti con i debiti all'interno del 
gruppo, si riducono i passaggi necessari ad adempiere al pagamento
La disciplina è contenuta nell'art. 73, co. 3 del d.P.R. 633/72 e nel d.m. 13 dicembre 1979. 
Dal 1° gennaio 2017 la disciplina è stata significativamente modificata per effetto dell'art. 1 co. 
27, 28 e 30 della l. 232/2016 e del relativo decreto attuativo (d.m. 13 febbraio 2017).

necessari tre vincoli:
, che si realizza quando esiste un rapporto di controllo diretto o indiretto almeno 

di informazioni;
, quando tra i soggetti del gruppo IVA vi sia una forma di cooperazione economica 

tra le seguenti:
-
- svolgere attività tra loro complementari o interdipendenti;
- svolgere attività a vantaggio di uno o più soggetti del gruppo;

opzione da parte di tutti 

La costituzione del gruppo IVA comporta che:
-

sono considerate cessioni di beni e prestazioni di servizi;
-

- le cessioni e prestazioni effettuate da parte di un soggetto esterno al gruppo nei confronti 

-

11. La Legge di Bilancio 2026: le misure di contrasto agli inadempimenti in 
materia IVA. 

La Legge di Bilancio 2026 introduce una nuova procedura di liquidazione automatizzata

delle entrate di procedere, entro sette anni, a una liquidazione basata su fatture elettroniche, 

precedente e scomputando solo i versamenti effettuati.  In caso di imposta dovuta, il 
contribuente ha sessanta giorni per chiarimenti o pagamento, decorso il quale gli importi 

orizzontali né di riduzioni sanzionatorie successive alla comunicazione. 

fiscale, contribuisce al piano di potenziamento dei controlli, della digitalizzazione dei dati e 
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12. IVA sulle operazioni permutative: le novità del Decreto Fiscale (D.l. 27 
marzo 2026, n. 38, conv. in L. 22 maggio 2026, n. 88).

Il Decreto Fiscale (D.l. 27 marzo 2026, n. 38) interviene sulla disciplina IVA delle operazioni 
permutative Legge di Bilancio per il 2026 (L. 
30 dicembre 2025, n. 199) in materia di determinazione della base imponibile delle permute.
Il nuovo regime si applicherà esclusivamente alle operazioni effettuate in esecuzione di contratti 
stipulati o rinnovati a partire dal 1° gennaio 2026. La norma fa inoltre salvi i comportamenti 
adottati in precedenza, escludendo la possibilità di richiedere rimborsi o procedere a rettifiche 

La novità riguarda il criterio di determinazione della base imponibile IVA nelle operazioni di 
permuta, ossia nei contratti che comportano il reciproco trasferimento della proprietà di beni o 

sarà più determinata secondo il criterio del valore normale
complessivo dei costi riferibili alla specifica operazione, comprendendo costi diretti, indiretti e 
accessori, purché documentati secondo criteri oggettivi e costanti. In sede di conversione, ad 
opera della L. 22 maggio 2026, n. 88, . 1 del decreto è stato oggetto di una significativa 
riscrittura. Nel nuovo testo, i
D.P.R. n. 633 del 1972, nonché, in via parallela, sul nuovo Testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, approvato con decreto legislativo 19 
gennaio 2026, n. 10, sostituendo integralmente la lettera d. La modifica riguarda la 
determinazione della base imponibile IVA nelle operazioni permutative. In particolare, viene 

presentati dal 
valore monetario dei beni e dei servizi oggetto di ciascuna operazione, secondo quanto 
determinato dalle parti nel contratto.
La nuova disciplina introduce, tuttavia, un limite minimo: il valore così individuato non può essere 

costi riferibili alle cessioni effettuate e alle prestazioni 
rese da ciascuna parte, determinato al momento di effettuazione delle operazioni.

Legge di bilancio per 
il 2026 che erano intervenute sulla medesima materia. Quanto al regime temporale, la nuova 
disciplina trova applicazione alle operazioni effettuate in esecuzione di contratti stipulati o 
rinnovati a decorrere dal 1° gennaio 2026, restando comunque salvi i comportamenti adottati in 
conformità alla disciplina previgente.
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